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BILANCIO SOCIALE – anno 2023/2024 
 

Premessa 
Il bilancio sociale è uno strumento di rendicontazione che si propone di fornire informazioni ulteriori rispetto a 
quelle strettamente economiche e finanziarie, proprie dell’annuale bilancio d’esercizio. 
Più propriamente il nostro bilancio sociale si propone di fornire informazioni riguardanti 
 

- origini e storia della cooperativa; 
- identità e valori di riferimento; 
- la struttura organizzativa; 
- la base sociale; 
- l’utenza; 
- la politica del lavoro; 
- i servizi offerti; 
- la situazione economica e finanziaria. 

 
1) Origini e storia della cooperativa. 
 
La scuola “Laura Sanvitale” fino al 31 agosto 1996 fu gestita dalla Congregazione delle Figlie della Croce, presenti in 
Parma da metà dell’800. 
Il 25 gennaio 1996 le suore ci comunicarono che, per motivi economici e per calo di vocazioni, dall’a.s. 1996-1997 non 
avrebbero dato continuità alla scuola. 
Unendo forze ed entusiasmo di alcuni genitori e di vari docenti e non, si riuscì a costituire il 12 marzo 1996 la 
cooperativa “Scuola Cattolica” che dal 2 settembre 1996 cominciò a gestire la scuola “Laura Sanvitale”, dapprima come 
coop. a.r.l. e poi, dal 12 ottobre 2004, come cooperativa sociale di tipo A. 
La scuola ha un’unica sede in affitto presso l’ex seminario minore (viale Solferino, 25 PARMA) di proprietà della Diocesi. 
 
2) Identità e valori di riferimento. 
 
La cooperativa è sorta col preciso obiettivo di dare continuità al progetto formativo consolidato nel tempo dalle Figlie 
della Croce. Anche per questo fu scelto come ragione sociale il nome “Scuola Cattolica” per sintetizzarne, senza rischi 
di fraintendimento, l’identità e i valori di riferimento. 
Identità e valori che sono ben evidenziati soprattutto nell’art. 2 dello Statuto (oltre agli scopi societari riguardanti 
opportunità occupazionali e di attività) e nel progetto educativo della scuola, documento basilare della nostra attività 
istituzionale.  
Dall’art. 2 dello Statuto: 
La società intende rendere un servizio ecclesiale e sociale alla comunità di Parma, definendosi - nella natura e nei fini - 
scuola cattolica; e perciò: operando secondo le linee del Magistero; perseguendo la realizzazione di un ambiente 
scolastico permeato dello spirito evangelico di libertà e carità e la costruzione di una comunità educante inserita nella 
realtà sociale della Chiesa di Parma; promuovendo l'integrazione tra cultura umana e messaggio della salvezza. 
Dal progetto educativo: 
Il PROGETTO EDUCATIVO della “Laura Sanvitale” vuole evidenziare la sua originalità e specificità di scuola cattolica. La 
cattolicità della nostra scuola non è una cosa che possiamo inventare di nuovo per nostro conto: Cristo ci ha insegnato 
in modo definitivo con la parola e con la vita quale deve essere l’uomo che si fa libero per le cose realmente importanti 
nella vita. 
La fedeltà al vangelo annunciato dalla Chiesa è, quindi, il supporto essenziale di tutta l’impresa educativa e continua 
sorgente d’ispirazione per tutti i momenti e gli aspetti del servizio educativo della nostra scuola … 
La fede, il vangelo e il magistero della Chiesa donano e offrono a noi cattolici una originale concezione dell’uomo, del 
suo destino, della persona e della società. Tale concezione ci orienta nell’opera di revisione delle possibili ambiguità e 
dei disvalori proposti da diversi umanesimi. La nostra scuola vuole aiutare a scoprire il senso della vita partendo dalle 
esperienze concrete e dai bisogni vissuti dagli allievi e offrendo verità e valori che liberino dalle ambiguità e portino 



alla pienezza la realtà personale del singolo. Crediamo che solo riportando l’uomo al centro del “senso” e dei progetti 
ci possa essere un futuro per il mondo. 
La scuola Laura Sanvitale vuole essere una scuola che rasserena e rende costruttivi i rapporti tra le persone, guidando 
gli alunni, attraverso anche una irrinunciabile formazione culturale, non solo all’autorealizzazione di sé, ma pure al 
realizzarsi insieme, in un rapporto interpersonale che fa degli altri un valore essenziale. Una scuola quindi per “essere 
di più” e non per contare o “avere di più”, in cui trova spazio privilegiato una cultura di pace, di riconciliazione e di 
solidarietà. 
Ovviamente i valori e gli scopi della scuola non sono motivo di discriminazione nell’accettazione degli utenti ma 
richiedono una condivisione da parte delle famiglie che firmano il patto di corresponsabilità come previsto dalla 
normativa (DPR 235/2007). 
 
3) Struttura organizzativa  

 
La cooperativa è “governata” da un Consiglio di Amministrazione eletto ogni triennio dall’assemblea dei soci che ne 
decide di volta in volta il numero dei componenti. I lavoratori, per Statuto, hanno una rappresentanza maggioritaria 
nel C.d.A dove sono affiancati da soci non prestatori. 
Nessuno degli amministratori percepisce compensi per la carica. 
Questa la composizione del C.d.A.: 
 

NOME COGNOME NOMINA 

GIANLUCA ZAMBRELLI Socio sovventore  

(presidente) 

GIOVANNA NIEDDU Socio sovventore 

(vicepresidente)  

GIOIA  FURLOTTI Socio prestatore 

MIRELLA  GONZI Socio prestatore 

ADONELLA GREGORIO Socio prestatore 

DOMENICO MALCOTTI Socio fruitore 

PAOLO  MARENZONI Socio prestatore 

FRANCESCA MORINI Socio prestatore 

M.MADDALENA PALMIERI Socio prestatore 

 
Ovviamente dal punto di vista organizzativo, essendo l’attività istituzionale della cooperativa la gestione della scuola 
Laura Sanvitale, questa ha un suo organigramma, presente sul sito nella “carta dei servizi”, coordinato dalla 
coordinatrice didattica, prof.a. Mirella Gonzi coadiuvata per l’aspetto più organizzativo e tecnicamente gestionale dal 
prof. Paolo Marenzoni. 
 
4) Base sociale e utenza.  
 
L’attuale numero di soci è 69, di cui 33 prestatoti (circa il 70% dei lavoratori). Per il resto si tratta di 4 fruitori (familiari 
di alunni frequentanti) e 32 sovventori (soprattutto familiari di ex allievi). 
L’utenza proviene prevalentemente dalla città, ma anche dai comuni situati soprattutto nella zona sud della provincia, 
a un massimo di una ventina di chilometri. 
Il numero di allievi è più che raddoppiato dall’a.s. 1996-97 (n. 153) a oggi, a.s. 2024-2025 (n. 378), dimostrazione della 
qualità del servizio educativo e d’istruzione, svolto dalla scuola, confermata anche dal questionario distribuito al 
personale e alle famiglie ogni fine anno e visibile sul sito della scuola. 
 
5) La politica del lavoro. 

 
Ovviamente la cooperativa secondo i principi della mutualità “intende fornire opportunità occupazionali e professionali 
ai propri soci” (art. 2 dello Statuto) e non solo. 
Nel 1996 ci si propose di non far perdere il lavoro a chi allora era dipendente della precedente gestione, ma col passare 
degli anni si cercò di ampliare le opportunità di lavoro, raggiungendo ora il numero di 44 dipendenti, 3 co.co.pro., 4 
prestatori occasionali. 
I lavoratori dipendenti sono divisi in livelli: 
LIV. 1 = n. 3 
LIV. 2 = n. 1 
LIV. 3 = n. 12 



LIV. 4 = n. 13 
LIV. 5 = n. 14 
LIV. 6 = n. 1 
Non sono utilizzati soci volontari. 
Per statuto si è deciso di applicare ai lavoratori il contratto Agidae, il più favorevole per loro fra tutti i contratti 
applicabili. Il turn over è minimo: negli ultimi tre anni solo una dimissione per raggiunti requisiti pensionistici. La 
maggioranza dei lavoratori percepisce un superminimo, e vengono anche assegnati premi di produttività e carte 
prepagate. 
 
6) I servizi offerti. 
 
Dall’anno 20-21 utilizza il registro elettronico. 
Tra i servizi, non obbligatori, offerti dalla scuola segnaliamo: 

- la mensa (affidata alla Sodexo, con preparazione dei pasti nella cucina della scuola); 
- il doposcuola (sino alle 18 di sera); 
- vari corsi parascolastici (laboratorio creativo, potenziamento di inglese, latino, canto solista e corale, 

pianoforte e chitarra, hip hop, easy basket). 
 
7) Situazione economica e finanziaria. 
 
Un’accurata gestione ha favorito nel tempo il raggiungimento di una solida situazione, merito soprattutto 
dell’aumento costante degli iscritti, il che ha permesso di non aumentare per anni il contributo richiesto alle famiglie. 
Si allega il bilancio consuntivo relativo all’anno finanziario 1 settembre 2023 – 31 agosto 2024. 
 
 
 

Parma, 14 ottobre 2024                                                                                                                                  Il presidente 
                                                                                                                                                                             Gianluca Zambrelli 

 
 

 
 
 
 
 


